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La corsa alla poltrona di presidente 
sconvolta dallo scandalo di Milano 
I de del patto Segni: «Serve un candidato 
estraneo al sistema dei partiti» 

Continuano le grandi manovre scudocrociate: 
Forlani è sostenuto da Gava ed è l'uomo 
su cui puntano le carte i socialisti 
De Mita: «Più importante il metodo del nome» 

Quirinale, le tangenti rompono i giochi 
La sinistra di De Mita insiste nella corsa al Quinnale 
il «metodo» è più importante del candidato. Forlani 
e Gava s'incontrano ancora a lungo. Craxi punta su 
Forlani, contando su un (futuro) incarico per pa
lazzo Chigi. Ma la cittadella del quadripartito appa
re assediata e confusa, mentre i dissidenti di Marti-
nazzoli e i «pattistì» di Segni giurano: «Non voteremo 
un candidato della nomenklatura...». 

FABRIZIO RONDOLINO 

•H ROMA. Manca meno di 
una settimana ali inizio delle 
votazioni per il nuovo Capo 
dello Stato, e la nebbia resta 
fitta, fittissima Con una novità, 
però il montare di ora in ora 
dello scandalo di Milano getta 
un'ombra sempre più lunga 
sulla partita in corso, ne scom
pagina lo schema, ne allonta
na la soluzione. I "tagliatori di 
teste» della sinistra de giurano 
che non voteranno mai un uo
mo della «nomenklatura» I 

•pattisi!» di Segni dichiarano 
solennemente che non basta 
un «riformatore» al Quinnale 
dopo Milano, ma serve «una 
candidatura al di fuon del si
stema dei partiti» La Malfa ri
badisce I opposizione Oc-
chctto vara un «preambolo» 
sulla questione morale e su 
questo punta a riaggregare la 
multicolore «sinistra di opposi
zione» 

La cittadella dei partiti di go
verno appare assediata e insi

diata E il puzzle nschia di non 
ricomporsi più II Psi, nono
stante le crepe sempre più vi
stose del suo gruppo dingentc 
ha deciso di puntare le propnc 
carte su un candidato de Craxi 
sa bene di non farcela, e sa an
che che la poltrona di palazzo 
Chigi, allo stato, non è a porta
ta di mano Inchiodato alla li
nea della governabilità, del
ibasse» con piazza del Gesù, 
del quadnpartito ad ogni co
sto, il leader socialista scom
mette sull elezione di un de 
amico per rientrare nel gioco 
più tardi, non pnma dell au
tunno Punta cioè su Arnaldo 
Forlani, I amico di sempre, il 
tranquillo garante della perpe
tuazione dello stato di cose 
presente Eletto da una mag
gioranza di quadnpartito, con 
I aggiunta di chi ci sta forse 
I Msi, forse le Leghe, chissà 
•La situazione e confusissima», 
dice Giulio Di Donato L'unica 
certezza e il baratro a sinistra, 
lo scontro frontale fra Pds e Psi, 

con Botteghe Oscure che invita 
Craxi ad andarsene e via del 
Corso che risponde «Da voi 
non accettiamo lezioni» 

È nschiosa, la partita di Cra
xi ma non ha alternative L'o
stacolo maggiore viene ancora 
una volta dalcampo minato di 
piazza del Gesù, dove un grup
po dlngente vecchio se non 
consunto non nesce a trovare 
l'accordo a sanare le ambizio
ni personali, a indicare una via 
d uscita len Forlani e Gava si 
sono di nuovo incontrati, e co
si De Mita e Forlani, secondo 
una prassi medievale, lentissi
ma, che spinge i signorotti ad 
estenuanti trattative a sondag
gi cauti, a giochi di maschera
mento e svelamento continui 
Perché nessuno accetta di fare 
il candidato «È chiaro - spiega 
Silvio Le,ja, doroteo della nuo
va generazione - che nessuno 
vuol farsi impallinare». E allora 
si cerca di costruire intomo al 
candidato-fantasma - senza 
chiamarlo mai per nome - un 

consenso sufficiente ad affron
tare la prova del Parlamento 
Senonché propno ali interno, 
propno nel cuore profondo 
della palude democristiana, si 
piazzano trappole e si scavano 
tnncee II «metodo De Mita»? 
«Chiacchiere», taglia corto Ca
ngila con la schiettezza di chi 
sta facendo le valige 

E la De toma ad essere due, 
tre partiu che si studiano con • 
diffidenza, attraversati da grup
pi trasversali «liberati» dalla 
preferenza unica «Non faccio 
dichiarazioni sul prossimo pre
sidente Lavoro per farlo», di
chiara battagliero Nino Cristo-
fon, per tre anni nel bunker di 
palazzo Chigi a fianco di An-
dreotti. Gava invece lavora per 
Forlani, attentissimo a non 
pregiudicare l'unità del partito 
E la sinistra7 È divisa in due 
tronconi i «quaranta» di Marti-
nazzoli si nuniscono in matti
nata chiedono una «candida
tura nuova» e dunque boccia
no sia Forlani sia Andreotti, 

«espressione - spiega Fracan-
zani - dei tradizionali apparau 
di partito» L'altra sinistra, quel
la docài De Mita e Mancino, si 
nunisce dopo pranzo (senza 
Martinazzoli, che se ne va a n-
posare denunciando i «conci
liaboli che non servono a nul
la» mentre «il regime crolla») e 
npete cose già sentite Matta-
rella denuncia le «spinte di de
stra» e invita a cercare un ac
cordo con Pds e Pn Mancino 
avverte se il Capo dello Stato 
non lo trovano i partiti «sarà la 
nproduzlone fotostatica di 
quel che è avvenuto alla Ca
mera e al Senato» E De Mita ri
pete che «il modo con cui verrà 
eletto il Capo dello Stato è 
molto più importante della 
persona che si elegge», perché 
•la maggioranza che si forma 
sarà il contesto entro il quale si 
formerà II nuovo governo», sa
rà insomma la famosa «mag
gioranza costituente» 

Di fronte all'impotenza delle 
correnti Mano Segni nunisce i 

suoi (l'assemblea generale dei 
165 «pattisti» si terrà martedì) 
per dire chiaro e tondo che 
«dopo quello che è successo a 
Milano, è necessana una can
didatura che sia al di fuori del 
iistema del partiti» I nomi so
no più o meno gli stessi fatti 
dai «quaranta' Tina Anselmi, 
Elia Bobbio Con quali possi
bilità di succedo, nessuno sa 
Ma 43 parlamentan de (tanti 
adenscono al patto Segni) 
non voteranno né Forlani, né 
Andreotti e anche con questo 
dato bisognerà fare I conu 

DaIl'«esilio» irlandese, Cossi-
ga si gode lo spettacolo di una 

i r «situazione completamente in 
movimento». E spiega al Mes
saggero che il prossimo presi-

' dente «non potrà essere un no
taio», né potrà essere eletto 
dalle «armate brancaleone», 
cioè da «alleanze raccogliticce 
che mettano insieme i numen 
senza una politica» Lo spetta
colo continua ' 

Deputati della Quercia 
Nel nome del gruppo 
non ci sarà più 
la parola «comunista» 
.••ROMA. I deputati della 
Quercia hanno assunto ieri al
l'unanimità l'orientamento di 
dare al propno gruppo la de-

- nominazione di «gruppo del 
Partito democratico della sini
stra» La decisione diventerà 
operativa lunedi, se quel gior
no identica deliberazione -
come tutto lascia prevedere -
verrà presa dai senaton del 
Pds. 

> Come nasce la decisione, e 
perchè7 Alla tradizionale di
zione di «gruppocomunista» (i 

.-deputati dell^teolfteturatira* 
-no stati elettlrteUtsliste cHPci> 
.«ra stata aggymWa.stala.j'ck, 
dopo il congresso .dLRiminL 
Alle eleronl del 5-6 aprile, In
vece, si e presentato il Partito 
democratico della sinistra, e a 
tale partito devono far capo i 
gruppi 

Già, ma sotto questa sigla si 
potevano prendere in coside-
razloni due ipotesi per la de
nominazione dei gruppi parla
mentan democratico della (o 
di) sinistra, o del Partito demo

cratico della sinistra D Alema 
si è espresso len per la secon
da formulazione La prima -
ha sottolineato - non esprime 
in modo adeguato il senso del 
partito nuovo che punta a con
federare diverse identità e cul
ture e, oltratutto, appare forza
tamente speculare alla deno
minazione del gruppo de (de
mocristiano), mentre il richia
mo esplicito e completo al Pds 
appare più rispondente alla 
sottolineatura di una fase «in 
divenire» della complessa real-

jà,dcUa sinistra italiana , _ , 
Sulla clausola dell'operativi-'"' '] 

tà contemporanea Camera-Se- . 
nato (diri momento che sareb»v • 
be impensabile'una differen-*' 
ziazione nella denominazione 
del due gruppi) c'è una intesa 
tra i presidenti dei due gruppi, 
D Alema e Chiarente Peraltro 
Chiarente aveva fatto sapere 
ieri che «al Senato, nelle comu
nicazioni interne, abbiamo fi
nora usato la denominazione 
provvisoria che mi pare la più 
ovvia e cioè gruppo del Partito 
democratico della sinistra» 

Duro richiamo del neoeletto ai deputati chiacchieroni con la mania del cellulare 

La Camera complèta l'ufficio di presidenza 
Scalfaro sbotta: «In aula niente telefonini» 
• • ROMA. Tempi dun per ì 
deputati che in aula fanno ca
pannelli o abusano di telefoni 
e cellulan len mattina si vota
va per completare I ufficio di 
presidenza, e il nuovo presi
dente, Oscar Luigi Scalfaro, al 
quale non era andato giù che 
la ntuale lettura del «processo 
verbale» della seduta prece
dente fosse coperta da brusii 
(dopo aver lungamente scam
panellato, ha chiesto l'inter
vento dei queston per farscio-
gMere-qualche capannello-), 
ha colto il destro da un'im
provviso e Improvvido squillo 
dttetefono>per un-ultenore!| *e» 
verissimo richiamo 

Scalfaro è partito con le 
buone «Chi deve telefonare, 
può farlo fuon dell'aula», ha 
detto Poi è scattato «Per ora è 
un invito, ma spero che diventi 
una disposizione Ne va della 
dignità dell'aula' Fuon ci sono 
tanti telefoni, e se non sono 
sufficienti ne impianteremo 

degli altri » In realtà non e è 
stato tempo e modo di capire 
1 onginc dell'improvvido squil
lo Che può avere in effetti due 
diverse ongini da un "cellula
re» (e di portaUli son pieni uo
mini di governo e deputati 
rampanti), ma anche da uno 
degli apparecchi telefonici in 
dotazione, sui banchi, agli uffi
ci di presidenza di ciascun 
gruppo. L'istallazione di questi 
apparecchi è stata decisa in 
anni ormai lontani propno per 

r rendere pKrageflole il Teperl-' 
mento (e lo stesso lavoro) del 
presidenti e del^scgrctan di 

'•* gruppo owjtf la differenza 
il nehiamo di Scalfaro ha fi

nito per far passare- in secon-
. d'ordine i molti eventi della se-
• duta In pnmo luogo il comple

tamento dell ufficio di presi-
t denza, con l'elezione di alto 

cinque segretari In rappresen
tanza delle formazioni mmon 
cui è stata riconosciuta «digni
tà» di gruppo. Galasso (Rete), 

Ebner (misto). De Paoli 
(Psdì), Emma Bonino (fede
ralisti) e Boato (Verdi) Poi, 
I annuncio della nomina da 
parte di Scalfaro dei compo
nenti la giunta per il regola
mento, un organismo di gran
de nlevanza per la gestione dei 
lavon della Camera Per il Pds •> 
è stato confermato Luciano 
Violante 

Infine le pnmc dimissioni 
sono quelle di Luciana Castel
lina, tra i dingenti di maggior 
rilievo di Rifondazione comu
nista. Sono state accolte a tam-
bur battente, 239 st. 140-no,. 3 ' 
astensione E ,altora,perchè si 
era candidata e-si è fatta eleg-* 
gere? Nella lettera di commia
to, la stessa Castellina spiegava 
che la sua candidatura «ha vo
luto soprattutto testimoniare 
un coinvolgimento nella nuo
va formazione politica», ma 
che Rifondazione non si può * 
davvero permettere il lusso di •• 
•avere un solo deputato che 
copra due funzioni, una alla 

Camera e una al Parlamento 
europeo» Quindi Castellina re
sta a Strasburgo e a Montecito-
no le subentra Orfeo Goracci, 
giovane insegnante di Gubbio 

Alla cancelleria della Came
ra giungevano intanto le co
municazioni ufficiali relative 
all'elezione da parte di alni sei 
Consigli regionali dei rispettivi 
delegati che parteciperanno 
all'elezione del nuovo presi
dente della Repubblica, a par
tire da mercoledì prossimo La 
Valle d'Aosta, che a differenza 
delle altre regioni non designa 
tre ma un solò delegato, ha de
signato*-Il presidSte-della1 

giunta regionale, il de Giovan
ni Bondaz Del tutto simili le 
designazioni di Lazio, Liguria, 
Veneto, Sicilia e Lombardia: 
ciascun consiglio, ha eletto un 
delegato de, un socialista ed 
un pidiessino I delegati del La- -
zio Rodolfo Gigli,(De), Anto
nio Signore (Psl) e, per la mi
noranza, Danilo Collepardi 

(Pds) I delegati della Liguna 
Marco Desiderato (De), Mi
chele Denaro (Psl) e per la 
minoranza, Roberto Di Rosa 
(Pds) I delegati veneti Fran
co Cremonese (De), Umberto 
Carraio (Psi), e, per la mino
ranza, Valter Vanni (Pds) I 
delegati siciliani. Vincenzo 
Lcanza (De), Paolo Piccione 
(Psi) e, per la minoranza, 
Gianni Parisi (Pds) I delegati 
della Lombardia: Giuseppe 
Adamoli (De), Andrea Poanni 
(Psi) e, perlaMirtnoranza, Ma-' 
rilenu Adamo (Pds) 

SulN*""designazioni del Con
sigli regionali urf»ifcrotesta dei'' 
Verdi sarebbero frutto di «ac
cordi partitocratici nazionali e 
locali». Appello quindi ai presi
denti di Camera e Senato e dei 
Consigli regionali perchè assi
curato «il rispetto del plurali
smo istituzionale e del regio
nalismo per garantire i diritti di 
tutte le forze politiche ad espri
mere i delegati» 

Nuovo direttore a l'Unità 
Oggi il Cda decide: 
il candidato 
è Walter Veltroni 
wm ROMA. Si decide oggi Per 
la precisione alle 14 Quando, 
su proposta del-presidente Ma- * 
caluso, tornerà a nunirsi il con
siglio di amministrazione del
l'Unità. All'ordine del giorno-

I elezione del nuovo direttore 
Candidati? Uno su tutti Walter . 
Veltroni È stato sempre il più 
accreditato e il suo nome gira
va con insistenza anche len 
pomeriggio nella sala stampa » 
di Botteghe Oscure Qualche 
giornale aveva fatto anche il 
nome di Curzl, l'attuale diretto
re del Tg3 che ha seccamente 
smentito d'essere In corsa 
L'«investitura» di Veltroni co
munque dovrebbe essere 'atta, 
formalmente solo oggi Ap
punto nella nunione defconsi-
glio, l'unico organismo che ha • * 
competenza su tutta la mate
ria 

Quella odierna è la seconda 
numone nel giro di 24 on; del 
«parlamentino» che governa 
I Unità La pnma, c'è stata len 
mattina Quando il consigi iodi 
amministrazione ha «preso at
to» delle dimissioni di Ronzo 
Foa. Dimissioni, come è con
fermato anche nella lettera in
viata a Macaluso, «irrevocabi
li» E cosi, l'organismo non ha 
potuto far altro che «prenderne 
atto» Dunque, finisce la gestio-
ne-Foa Un giornalista, scrive 
il comunicato del consiglio di 
amministrazione, che «ha svol
to questi compiti con grande ' 
senso di responsabilità, dedi- , 
zione e capacità notevoli, in, 
anni e momenti difficili ed an
che esaltanti per l'Unità, se-, 
gnau da cnsi e forti nprcsc. 
lungo una linea di sviluppo di 
nlancio e di riqualificazione di 
un giornale che ha assolto un -
ruolo eccezionale nella vicen
da della sinistra e nel panora
ma dell 'editona» 

Il comunicato del consiglio 
di amministrazione conclude " 
«nngraziando Foa per quinto ' 
ha tatto e per quanto ancora t 
farà» per l'Unità (il pnmo diret
tore giornalista, infatti, ha chie

sto di nmanere nella testata 
«con impegni diversi da quelli 
svolti») e dà appuntamento 
per oggi pomenggio LE pro
posta di aggiornarsi dopo ven
tiquattro ore, avanzata dal pre
sidente Emanuele Macaluso, ' 
non è stata condivisa propno ' 
da tutti. Tre consigben (Aresta. 
Rampollo e Mazza) hanno vo
luto che fosse «verbalizzato» il 
loro dissenso sul «percorso» 
che dovrà portare alla nomina , 
del nuovo direttore. 

1 tre (vicini all'area dei co
munisti democratici) spiega
no costi «distinguo» «Le dimis
sioni di Foa e la designazione < 
di un nuovo direttore per l'Uni
tà cadono In un momento par
ticolare subito dopo il compi
mento di un piano di ristruttu
razione aziendale, e in un mo
mento in cui è opportuno defl- ' 
nire con più chiarezza la linea 
politica ed editoriale e le ipote
si di espansione sul mercato 
del giornale» E allora prose- ' 
guono, «sarebbe stato giusto 
un percorso breve, ma chiaro 
Capace di impegnare il core.i- -
glio in questa scelta, a partire 
da un confronto con la prò-
pneta, a partire da un rinnova
ta e motivata assunzione di re
sponsabilità su questi temi. 
Anche per rispondere ai ques.-
ti posti dal comitato di redazio
ne» Come è noto, infatti l'as
semblea dei redattori, a Roma, 
l'altro giorno aveva approvato ' 
un documento In cui si chiede -
il rilancio dell'Unità, che agni- ' 
fica innanzitutto «correlare alle. 
scelte indicazioni coerenti in • 
termini di investimenti finan-
zian» Il documento chiede an- " 
che la difesa delle capacità 
profcsisonali e, sul punto più 
controverso, chiede «la difesa 
e l'accrescimento dell'autono
mia giornalistica della redazio
ne» Temi che probabilmente • 
saranno discussi stamane an- ' 
che in un incontro che Maca- • 
luso ha fissato con Sansonetti, < 
Caldarola e Bosetti il gruppo 
dirigente attuale dell'Unità 

Comunicato del Consiglio 
d'aniministrazione dell'Unità 

• i ROMV.JL Consiglio d am
ministrazione dell'unità ha 
preso atto-delledlmissioni irre
vocabili preseptate «tal fidato-1 
re Renzo Foa, motivate con l'e
sigenza, da lui fortemente av
vertita, di lavorare perii giorna
le con impegm diversi da quel
li assolti in tanti anni, come re
dattore capo centrale pnma e 
successivamente come vicedi- • 
rettore, condirettore e diretto- " 
re Renzo Foa ha svolto questi 
compiti con grande senso di 
responsabilità dedizione e ca
pacità notevoli. In anni e mo

menti! difficili ed anche esal
tanti Der l'Unità, segnati da cn-
s< e forti rrprrse, lungo una li
nea di sviluppo, dtnJancio e di 
nqualificazione dlun giornale 
che ha assolto un ruolo ecce
zionale nella vicenda della si- t 
nistra e nel panorama dell'edi
toria italiana. 

Il Consiglio d'amministra-
zione ringrazia Foa per questo 
suo impegno e per quanto farà fc 

ancora nell'ambito del gioma- ' 
le Decide di riconvocare, per 
giovedì 7 maggio, perla nomi
na del nuovo direttore. 

— «T—-»jfk-

FIORINO. GII AFFARI VI AGGI ANO. 
I CONTI TORNANO. 

10.000.000 
A ZERO INTERESSI 

SULL'ACQUISTO RATEALE 

>N 12 MESI 

OPPURE 10.000.000 
ALTASS0DEL9% 

SULL'ACQUISTO RATEALE 

FINO* 3 6 MESI 
Il vostro lavoro gira bene? Forse è proprio giun

to il momento di assumere un nuovo collaboratore. 
Come il Fiorino. Date un'occhiata al suo curricu
lum. Esperienza: Fiorino è il numero 1 del mercato, 
più di così... Specializzazioni- tutte, compresa la vo
stra, grazie a 4 versioni, Furgone, Combinato e Pick-
up, più il nuovo Fiorino Panorama con 5 posti fron
te marcia. Prestazioni- massime,"con 3 motorizza
zioni benzina (1100, 1300 e 1500 i.e. single point in-" 
jection con marmitta catalitica) oltre alla motorizza-

zione diesel 1700. /Veli. NUOVO 
FIORINO PANORAMA 
1700 DIESILE ESENTE 

DASUPERB0U01AÀA 
FINO Al I 7 7 4 

tese: minime. Consu
mi ridottissimi, prezzo 
contenuto e, per tutto 
il mese, eccezionali • 

condizioni di pagamento. Infatti potete scegliere t 

il Fiorino che preferite, trattenendo dal prezzo diJ 

acquisto ben 10 milioni che pagherete poi in 12 me
si a zero interessi.'Se preferite, potete invece dila-

zionare il pagamento fino a 36 mesi. In questo caso i 
10 milioni li pagherete in 36 rate mensili al tasso no
minale posticipato del 9%. Come assumere un colla
boratore così referenziato? Niente di più facile. Ba
sta rivolgersi alle Concessionarie e Succursali Fiat. 
Buon lavoro. ' 

FIAT MORINO. 
UTAUA CHE LAVORA. 

L'offerta è valida su tutte le versioni del Fiorino disponibili per pronta con
segna e non è cumulablle con altre iniziative in corso É valida sino al 31 
maggio 1992 in base ai prezzi e ai tassi (a interessi nominali posticipali) in 
vigore al momento dell'acquisto Per le formule Sava occorre essere mpos-
sesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 
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